
Furto di attrezzature,sabotaggio 
di mezzi agricoli, danni al capan-
none. Un vero atto intimidatorio 
quello avvenuto alla vigilia di Na-
tale alla cooperativa sociale Val-
le del Marro Libera Terra, impe-
gnata nella coltivazione di terreni 
confiscati alla ndrangheta nella 
Piana di Gioia Tauro. Nella notte 
del 19, dicembre ignoti si sono 
introdotti nel terreno di Gioia 
Tauro ( localita' Pontevecchio) e 
scassinando la porta del capan-
none, hanno rubato un motocol-
tivatore e una motosega. Con-
temporaneamente i soci della 
cooperativa si sono accorti della 
presenza di corpi estranei ( so-
stanze zuccherine, probabilmen-
te introdotte qualche giorno pri-
ma), nel serbatoio del carburan-
te dello scuotitore e nei motori 
del trattore e della macchina rac-
coglitrice. Questi mezzi, par-
cheggiati in una struttura adia-
cente ai terreni di Oppido Ma-
mertina (frazione Castellace), 
erano utilizzati per la raccolta 
delle olive. L' azione dolosa ha 
causato il grippaggio del motore 
della raccoglitrice e il danneggia-
mento degli impianti di alimenta-
zione e lubrificazione della trattri-
ce e dello scuotitore. I due epi-
sodi rappresentano un segnale 
inquietante, che arriva, non ca-

sualmente, dopo i risultati importan-
ti raggiunti dai giovani della coope-
rativa con il sostegno della Prefettu-
ra, della rete di Libera e del Proget-
to Policoro della Chiesa Italiana.In 
due anni di vita la cooperativa ha 
realizzato quattro prodotti ( le me-
lanzane sott'olio, il pesto di pepe-
roncini piccanti, il miele e l'olio extra 
vergine d'oliva), coinvolgendo in 
questo progetto di diffusione della 
legalita' e di sviluppo locale dal for-
te contenuto etico, circa un migliaio 
di giovani che hanno partecipato ai 
campi di lavoro antimafia e ai pro-
getti di educazione alla cittadinanza 
attiva nelle scuole del territorio. 
E Libera rilancia l' attenzione per la 
Calabria. Quest'anno la Giornata 
Nazionale della Memoria e dell' Im-
pegno in ricordo delle vittime delle 
mafie, si svolgera' a Polistena il 
prossimo 21 Marzo e sara' l'occa-
sione per ribadire la forza di questo 
percorso e la necessita', da parte di 
tutti, di seguirlo senza esitazione. 
Solidarietà alla Cooperativa è stata 
espressa, con un ordine del giorno 
congiunto, dai sindaci dei Comuni 
della Piana di Gioia Tauro. 

 

www.valledelmarro.it 

 

Coop. Valle del Marro:  
Atti intimidatori alla vigilia di Natale  
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A cura di: 
Peppe Ruggiero 
Miro Barbaro 
Info: 
ufficiostampa@libera.it 

Beni confiscati:  
Nasce l’Agenzia 

Sostenere le cooperative impegnate 
nella gestione dei beni confiscati alla 
mafia: e' l' obiettivo di 'Cooperare con 
Libera Terra', l' Agenzia nazionale co-
stituita da una cinquantina di realta' 
piccole e grandi a partire da Legacoop. 
L' Agenzia mettera' a disposizione delle 
cooperative professionisti ed esperti, 
per aiutarle nella fase di progettazione 
e di avvio dell' attivita' e durante le veri-
fiche sulla tenuta economica dell'inizia-
tiva imprenditoriale.La nascita della 
nuova struttura e' stata sancita da una 
convenzione - firmata dal presidente di 
Libera, don Luigi Ciotti , e dal presiden-
te dell' Agenzia, Gianpiero Calzolai, lo 
scorso 13 dicembre alla presenza del 
Ministro della Solidarietà Paolio Ferrero 
e del Presidente della Commissione 
antimafia  Francesco Forgione.Con la 
convenzione si vuole contribuire non 
solo al consolidamento della legalita', 
non solo alla creazione di una econo-
mia diversa pulita e sostenibile, ma 
anche al riscatto e al positivo utilizzo di 
beni confiscati ai mafiosi e piu' specifi-
camente allo sviluppo di nuove imprese 
cooperative. L' obiettivo e' mettere a 
disposizione delle nuove imprese che 
prenderanno in consegna i terreni con-
fiscati alla criminalità organizzata, le 
competenze agricole, produttive e com-
merciali del solido e radicato movimen-
to cooperativo, ma anche commercia-
lizzare e promuovere i prodotti nei su-
permercati che fanno riferimento alla 
Legacoop.La firma della convenzione 
e' un importante impegno materiale, 
ma anche una scelta di liberta' e di de-
mocrazia. Oggi ai giovani che con co-
raggio intraprendono il lavoro sui terre-
ni confiscati, attraverso l’agenzia si 
vuole  garantire professionalità, forma-
zione, sostegno.  



Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie è nata il 
25 marzo 1995 con l’intento di sollecitare la società civile 
nella lotta alle mafie e promuovere legalità e giustizia. Attual-
mente Libera è un coordinamento di oltre 1200 associazioni, 
gruppi, scuole, realtà di base, territorialmente impegnate per 
costruire sinergie politico-culturali e organizzative capaci di 
diffondere la cultura della legalità. Possono aderire a Libera 
associazioni nazionali, locali, scuole, classi, singoli cittadini. I 
versamenti vanno effettuati sul c/c postale 48182000 intesta-
to a Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie, via 
IV Novembre 98, 00187 Roma. I moduli e le relative quote 
possono essere scaricati dal sito www.libera.it  in fo 06-
/69770328  tesseramento@libera.it 
 
 

Singoli 
1 euro fino a 18 anni 
5 euro da 19 a 25 anni 
10 euro over 25 
40 euro: adesione + abbonamento 
a Narcomafie 
 
Associazioni 
60 euro: adesione sempliceScuole 
90 euro: adesione + abbonamento 
a Narcomafie 
 
 

 
CONTROMAFIE:  

Appuntramento nel 2007  
a Bruxelles  

 
'Contromafie'', gli Stati Gene-
rali dell' Antimafia, alzano il 
tiro e l' anno prossimo porte-
ranno all' attenzione dell' Unio-
ne Europea proposte e idee 
della societa' civile per contra-
stare la criminalita' organizza-
ta: la prossima edizione sara' 
organizzata a Bruxelles  entro 
l' autunno del 2007. La deci-
sione e' scaturita dall'incontro 
che la delegazione di ''Libera'', 
ha avuto con il vice presidente 
della Commissione Europea  
Franco Frattini, nel corso della 
visita dello scorso novembre  
alle istituzioni comunitarie a 
Bruxelles . Un grande appun-
tamento europeo della societa' 
civile impegnata sui temi della 
legalita' e dei diritti, della citta-
dinanza e del contrasto alla 
criminalita' organizzata da 
tenersi nell' autunno del pros-
simo anno. Non un' iniziativa 
celebrativa, quanto invece un 
momento di incontro tra tante 
realta' europee di societa' civi-
le che intendono avanzare 
proposte e idee all' Unione 
Europea in materia di contra-
sto alla criminalita' organizza-
ta. Ma non solo Contromafie 
nella visita di Libera al Parla-
mento Europeo. L’estensione 
europea di una legislazione 
efficace che consenta l'uso 
sociale dei beni confiscati alle 
mafie, costituisce la proposta 
prioritaria, che la delegazione 
ha avanzato anche al commis-
sario europeo che ha garantito 
il proprio impegno nel richia-
mare i Paesi che non hanno 
ancora ratificato la Convenzio-
ne europea, in tema di coope-
razione giudiziaria varata nel 
2000, e lavorare nel senso 
dell' armonizzazione delle legi-
slazioni europee in tema di 
assistenza alle vittime e di uso 
sociale dei beni confiscati. 
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La condizione del sequestrato e' spesso traumatica, sempre dolorosa, sia che riguardi 
le vittime della criminalità sia quelle della violenza politica o della repressione delle 
dittature. La sofferenza di essere violentemente e ingiustamente privati della libertaà si 
acuisce in momenti particolari, come sono le giornate di festa, il Natale, il Capodanno. 
Senz'altro è questa la condizione dei nostri connazionali Roberto, Francesco, Cosma e 
del libanese Imad, i dipendenti dell’ENI rapiti in Nigeria il 7 dicembre. Una sofferenza 
che si ripercuote eguale sui familiari e sugli amici, condannati all'attesa e alla speranza 
che prevalga la ragione e il senso di umanità.I quattro dipendenti dell'azienda petrolife-
ra italiana sono nelle mani del Mend, il movimento di guerriglia del Delta del Niger, che 
chiede una più equa ripartizione dei profitti del petrolio. L’oro nero è energia, calore, 
vita, oltre che risorsa esauribile, che andrebbe consumata con maggiore parsimonia e 
oculatezza. Garantisce lavoro, sviluppo e profitto. Ma può essere fonte di ingiustizia e 
anche di tragedia e di morte. Angela, moglie di Francesco Arena, Nunzia, Nadia e Ele-
na, moglie e figlie di Roberto Dieghi, Anna Maria, moglie di Cosma Russo, i famigliari 
di Imad Saliba e tutti i loro cari devono sentire e sapere che la loro attesa e' anche la 
nostra.L'appello e' che il nuovo anno possa cominciare con la buona notizia della libe-
razione dei quattro sequestrati. Un desiderio e una preghiera che, nel momento del 
trapasso verso il 2007, vogliamo silenziosamente lanciare, auspicando che ciascuno di 
noi voglia rivolgere un pensiero e un augurio a Roberto, Francesco, Cosma, Imad e 
alle loro famiglie. Perchè il momento della festa possa arrivare presto anche per loro. 
Perchè tutti ci possiamo sempre ricordare che il vero oro, le vere ricchezze sono gli 
uomini, non le cose.  

Sostieni Libera �

Appello per la liberazione dei dipendenti ENI in Ni geria �

Scuole 
60 euro: adesione semplice 
90 euro: adesione + abbonamento  
a Narcomafie 

Classi 
20 euro: adesione semplice 
50 euro: adesione + abbonamento  
a Narcomafie 



Un romanzo costruito su un nucleo di memoria che parte da 'L'Ora', un 
giornale di opposizione nella palude palermitana governata dalla Dc di 
Salvo Lima  e Vito Ciancimino . Dovevamo fare concorrenza al 
'Giornale di Sicilia' - spiega  l'autore - e avevamo a disposizione uno 
'spazio vitale' che andava dalle 11 alle 17. Bisognava portare una mez-
za notizia in piu' della concorrenza.Un venerdì Santo nella chiesa di No-
stra Signora della Necessità, il giudice della Corte d'Appello Marcanto-
nio Muscarà viene pubblicamente segnato a dito dal sospetto. I due gio-
vani giornalisti dell'"Ora" sono lì, a sparare flash in faccia. C'è anche la 
figlia di Muscarà che riconosce in uno dei due un suo vecchio (e amato) 
compagno di università, e non lo perdona... Intorno a lei Sottile ricostrui-
sce quel "teatro palermitano delle evanescenze" dove si rappresentano 
drammi e misteri di una borghesia che si crede al riparo da ongi conta-
minazione e puntualmente si ritrova, legata mani e piedi, dentro il gioco 
mafioso.  

“NOSTRA SIGNORA DELLA NECESSITA’ �
Di Giuseppe Sottile �

O’ SISTEMA 
Di Matteo Scanni e 

Ruben H. Oliva 
Italia - 2006 - 92'  
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“O’ SISTEMA “ �
di Matteo scanni e Ruben H. Oliva �

Dagli scippi alla prostituzione, dal traffico di eroina alla vendita di merci con-
traffatte, dalle tangenti sugli appalti al racket dei negozi, a Napoli tutto si 
muove secondo la legge di 'o Sistema, il meccanismo perverso della crimi-
nalità organizzata. Matteo Scanni e Ruben H. Oliva, giornalisti e registi, lo 
descrivono attraverso le voci e i volti dei protagonisti impegnati a combatter-
lo. Il DVD racconta senza censure l'agguato al boss che si è dissociato, il 
pianto dei suoi familiari, il "palo" in sella al motorino, il circuito dello spaccio 
di Scampia, la faida di Secondigliano, le ville hollywoodiane del feudo dei 
Casalesi. Ricostruiscono la struttura militare ed economica dei clan campa-
ni; ci mostrano la droga di Scampia, la prostituzione a Castelvolturno, le vil-
le della camorra a Casal di Principe, il feudo del clan dei Casalesi, gli unici 
camorristi che come i Corleonesi sono l’espressione di una mafia locale, 
contadina, ma capace di sfidare il cuore dello Stato. E cercano una spiega-
zione tra gli abitanti, lasciando che a parlare siano i piccoli gesti della vita 
quotidiana, le testimonianze della gente dei vicoli e delle periferie costretta 
a convivere con le mille facce della camorra. Ma il Sistema è raccontato an-
che attraverso una serie di interviste inedite a magistrati, politici e giornalisti 
impegnati nella lotta ai clan.  

Nostra signora della necessità 
di Giuseppe Sottile 

Einaudi € 9,00 
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Il Forum Sociale Mondiale sta arrivando in Kenia ed in Africa 
per la prima volta dal suo inizio. Conosciuto come il piu' 
grande raduno della societa' civile, il forum sociale dara' al-
l'Africa l'opportunita' di mostrare le sue battaglie contro le 
ingiustizie globali e domestiche, come il gravoso fardello del 
debito; leggi del commercio internazionale ingiuste e distorti, 
condizionamenti degli aiuti che assicurano che l'Africa ri-
manga per sempre una colonia economica dei cosiddetti 
paesi sviluppati. Internamente, numerosi capi di governo 
africani sono figli del regime coloniale, e invece di portare 
avanti una visione per l'Africa, hanno perpetuato le modalita' 

di azione dei colonizzatori. Pessima governance, corruzione istituzionalizzata, soppressione degli 
oppositori politici e la piu' totale trascuratezza nei confronti della “rule of law” hanno caratterizzato la 
leadership politica africana molti anni dopo l' indipendenza. Per autosostenersi nel potere, le lites 
politiche hanno assicurato che una massiccia ricchezza sia concentrata nelle mani di pochi, gene-
ralmente appartenenti della comunita' etnica dei leaders stessi. Il Kenia è oggi uno dei paesi africani 
piu' etnicamente polarizzati. Quando un politico viene eletto, diventa un'opportunita' per la sua co-
munita' per mangiare! La sua comunita' spesso si riferisce ai suoi piu' stretti parenti ed amici. Come 
risultato si e' avuta un'iniqua distribuzione delle risorse nazionali, laddove questa ricchezza e' con-
centrata in poche regioni e nelle mani di pochi. L'iniqua distribuzione delle risorse abbinata con prio-
rita' mal calcolate e con un'imprudente governance urbana, ha fatto si che gli slums si sviluppassero 
rapidamente nella maggiori citta' africane. A Nairobi, la capitale del Kenia, il 60% circa degli abitanti 
vive in uno dei circa 200 slum. Il governo non provvede agli aspetti gradevoli, amenita' basici che 
chiaramente sembrano essere assenti dalle menti dei nostri pianificatori urbani. Un slum tipico fatto 
di vecchie lastre di ferro e mura di fango. Le case di 10 pollici per 10 ospitano una famiglia media di 
cinque persone. Alcune volte i bambini cresciuti sono costretti a dividere la stessa stanza con i loro 
genitori, un tabu' per molte culture africane..Negli ultimi 10 anni gli slum di Nairobi hanno subito una 
rivoluzione. La popolazione degli slum si e' sollevata per sostenere i propri diritti, obbligando la poli-
tica ad iniziare programmi volti a migliorare il loro benessere politico, sociale ed economico. I giova-
ni sono stati gli attori principali di questo processo di risveglio. Le capacita' artistiche e sportive dei 
giovani sono state strumentali per perorare i diritti umani degli abitanti degli slum. La St. John 
Sports Society Korogocho (SSS) un'associazione che, con circa 10 sport differenti, coltiva i talenti 
sportivi dei giovani degli slum. Con le societa' sportive tramite la St. John Catholic Church, Korogo-
cho fa parte della Piattaforma Ecumenica del Forum Sociale Mondiale del 2007. Il Kutoka/Exodus 
Network, un gruppo di 15 parrocchie cattoliche che lavorano negli slum di Nairobi, sotto l'ombrello 
della Piattaforma Ecumenica, tra le varie attivita' progettate per il forum del 2007, sta organizzando 
una maratona di 14 Chilometri attraverso i vari slum di Nairobi che si svolgerà il 25 gennaio giornata 
di chiusura del Forum Sociale Mondiale del 2007. La maratona, si rivolge a circa 10.000 partecipanti 
provenienti dagli slum e da altre parti del mondo. E’ organizzata in partnership con Kenya Land & 
Housing coalition, ed in collaborazione con Uisp e Libera. La maratona invierà un messaggio di spe-
ranza alla popolazione degli slum: un altro mondo, libero e giusto, e' possibile anche per gli abitanti 
degli slum. L'esperienza della SSS (St. John Sports Society Korogocho) ha dimostrato che lo sport 
è uno strumento importante per mobilizzare le comunita' verso i problemi che maggiormente le af-
fliggono.  
 
www.korogocho.org  
 

�

Il 25 gennaio, a Nairobi, maratona attraverso gli S lum 
A cura  Padre Daniele Moschetti �



Diamo Voce all’Africa 
20 — 25 gennaio 2007  

Una settimana per l’Africa, una settimana per noi �
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Libera,  Associazioni, numeri e nomi contro le mafi e  
Via IV Novembre,98  

00187 Roma Telefono 06/69770301  
www.libera.it 
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Invitiamo tutti i mezzi d'informazione pubblici, privati e indipendenti ad aderire alla Settimana per l'Africa e 
gli africani in programma dal 20 al 25 gennaio 2007. Negli stessi giorni si svolgera' a Nairobi in Africa il 7 
Forum Sociale Mondiale: un grande incontro della societa' civile mondiale che si sta impegnando a promuo-
vere la globalizzazione della giustizia, dei diritti umani, della solidarieta' e della democrazia. Il Forum di Nai-
robi una grande occasione per dare voce all'Africa, alla gente che la abita e alla sua sete di giustizia. Una 
grande occasione per gli africani, per la societa' civile mondiale, per noi e per tutti coloro che, consapevoli 
delle grandi sfide aperte, non vogliono restare a guardare. Una grande occasione da non perdere. Per que-
sto invitiamo tutti i responsabili dell'informazione e della comunicazione, pubblici, privati e indipendenti, a 
fare in modo che durante l'intera settimana si dia voce all'Africa e agli africani (inclusi quelli che stanno già 
tra di noi). Chiediamo di dare voce agli africani e alle africane che sono impegnati con creativita' e coraggio 
a risolvere i tanti problemi aperti e di riflettere sulle soluzioni possibili mettendo a confronto i responsabili, i 
politici, la societa' civile, chi sta facendo qualcosa di buono e chi sta comodamente seduto sui problemi fin-
gendo di non saperlo. 
20-25 gennaio 2007. Una settimana per l'Africa. Una settimana per noi. Una settimana per conoscere e ri-
flettere meglio sul nostro futuro comune e sulle scelte che ci possono aiutare ad affrontare le grandi crisi del 
nostro tempo. Una settimana per conoscere altri popoli e altre culture, altre persone e altre civilta' che con-
tribuiranno alla nostra crescita umana, culturale e politica.  
Tavola della pace, Libera, Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani, Articolo 
21, Federazione Nazionale della Stampa Italiana, Federazione Internazionale dei Giornalisti, UsigRai, Re-
dattore Sociale, Misna, Missione Oggi, Mosaico di Pace, Nigrizia, IPS, Rivista Solidariet Internazionale, 
Premio Claudio Accardi, Associazione per la Pace, Francescani del Sacro Convento di Assisi, CGIL, CISL, 
ARCI, ACLI, Pax Christi, Emmaus Italia, AGESCI, CIPSI, Lega per i Diritti e la Liberazione dei Popoli, Cen-
tro per la pace Forl/Cesena, Sdebitarsi, FIVOL-Fondazione Italiana Volontariato, ICS, Banca Etica, Legam-
biente, Peacelink, Manitese, Focsiv, Cnca, Movimento Federalista Europeo, Beati i Costruttori di pace.  

Più spazio al continente dimenticato nei media nazi onali a par-
tire dal World social forum di Nairobi. Lo chiedono  un gruppo 
di giornalisti e alcune associazioni che in occasio ne del verti-
ce saranno presenti in Kenya con una redazione ad h oc per 
seguire l'evento in presa diretta. E per dare maggi ore visibilità 
all'Africa. 
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